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INFORMABREVE

n. 36/07.10.2021
Bandi Inail sicurezza Isi 2020: CLICK DAY L’11 Novembre
A2-36/1

l’INAIL, con avviso pubblico del 30 settembre 2021, rende noto che la data per il click day relativo al Bando ISI INAIL 2020 è fissata per l'11 Novembre 2021. A partire dal 14 ottobre e fino al 9 novembre 2021, le imprese che hanno raggiunto o superato la soglia minima di ammissibilità prevista, salvato definitivamente la propria domanda e acquisito il codice identificativo, possono accedere allo sportello informatico e iniziare la procedura di registrazione.
Indicazioni delle Entrate su annullamento cartelle sotto a 5.000 euro
A2-36/2

L’Agenzia delle Entrate fornisce le indicazioni operative per usufruire dell’annullamento automatico dei debiti di importo residuo, al 23 marzo 2021, fino a 5.000 euro, risultanti dai carichi affidati all’agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010. Con la Circolare n.11/E del 22 settembre 2021, infatti, viene dettagliato l’ambito applicativo di questa misura di favore, stabilita dall’art.4, co.4-6, del D.L. 41/2021, convertito, con modificazioni, nella legge 69/2021 (cd. D.L. Sostegni). Al riguardo, la C.M. 11/E/2021 si aggiunge al Decreto 14 luglio 2021 del Ministero dell’Economia e finanze, che ha definito gli adempimenti previsti per gli enti creditori e per l’agente della riscossione. L’annullamento automatico riguarda i debiti relativi a cartelle di pagamento di importo residuo, alla data di entrata in vigore del D.L. Sostegni (23 marzo 2021), fino a 5.000 euro, ivi compreso il capitale, gli interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010. L’annullamento riguarda anche le cartelle esattoriali che accedono alla cd. “rottamazione-ter” ed al “saldo e stralcio”. Il beneficio è riservato ai soggetti (persone fisiche e non) con reddito imponibile ai fini delle imposte sui redditi, nel periodo d’imposta 2019, fino a 30.000 euro. In particolare, ai fini della verifica di tale limite reddituale, l’Agenzia delle Entrate specifica che occorre fare riferimento: per le persone fisiche, alle Certificazioni uniche 2020 e alle dichiarazioni 730 e Redditi PF2020 presenti nella banca dati dell’Agenzia delle Entrate al 14 luglio 2021 (data di entrata in vigore del D.M. attuativo del MEF); per i soggetti diversi dalle persone fisiche, si fa invece riferimento ai modelli dichiarativi Redditi Società di capitali, Società di persone, Enti non commerciali, riferiti ad un periodo d’imposta che ricomprende la data del 31 dicembre 2019. L’Agenzia delle Entrate-Riscossione ha attivato un servizio specifico su proprio sito internet, mediante il quale è possibile verificare se il proprio debito può essere oggetto di annullamento automatico.

 

FAQ Governo su Green pass
A2-36/3
Sul sito del Governo sono state pubblicate ulteriori FAQ sul Green pass. In particolare, si segnalano, per quanto di interesse, le seguenti: I privati potranno avere piattaforme per i controlli analoghe a quelle della scuola e del pubblico impiego? Al momento non sono previste piattaforme analoghe; se ne potrà verificare in seguito la realizzabilità da un punto di vista tecnico ed eventualmente modificare il DPCM che disciplina le modalità di verifica. Chi controlla il libero professionista? E il titolare di un'azienda che opera al suo interno? Il libero professionista quando accede nei luoghi di lavoro pubblici o privati per lo svolgimento della propria attività lavorativa viene controllato dai soggetti previsti dal D.L. n. 127 del 2021. Il titolare dell’azienda che opera al suo interno viene controllato dal soggetto individuato per i controlli all’interno dell’azienda. Chi lavora sempre in smart working deve avere il green pass? No, perché il green pass serve per accedere ai luoghi di lavoro. In ogni caso lo smart working non può essere utilizzato allo scopo di eludere l’obbligo di green pass. Visto l’obbligo del green pass, nelle aziende si potrà derogare alla regola del metro di distanziamento? No, il green pass non fa venir meno le regole di sicurezza previste da linee guida e protocolli vigenti. Le aziende che effettueranno controlli a campione sul personale potranno incorrere in delle sanzioni nel caso in cui un controllo delle autorità dovesse riscontrare la presenza di lavoratori senza green pass? No, a condizione che i controlli siano stati effettuati nel rispetto di adeguati modelli organizzativi come previsto dal decreto-legge n. 127 del 2021.
False fatture: benefici penali solo a chi paga il debito fiscale
A2-36/4
I benefici penali derivanti dal pagamento del debito tributario effettuato dall’impresa che ha ricevuto le false fatture, non si estendono a chi ha emesso i documenti, salvo non manifesti con tempestiva e concreta volontà riparatoria contribuendo al pagamento del debito tributario. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 35225/2021.
Guida ANCE su mediazione civile e commerciale
A2-36/5
La mediazione è un sistema di risoluzione collaborativo dei conflitti in ambito civile e commerciale.  La condivisione della soluzione, ad opera delle parti, rappresenta, infatti, l’elemento di forza del procedimento di mediazione che, a differenza del giudizio vero e proprio, si avvale dell’ausilio del mediatore. La Mediazione può essere facoltativa in alcuni casi ma è obbligatoria per le controversie riguardanti il condominio, locazione, comodato, affitto di azienda, contratti assicurativi, bancari e finanziari ecc. L’ANCE a riguardo ha predisposto una Guida che ove di interesse può essere richiesta ai nostri uffici.
Mancata esposizione cartello cantiere
A2-36/6
La violazione dell'obbligo di esporre il cartello indicante gli estremi del titolo abilitativo, qualora prescritto dal regolamento edilizio, è punita dal D.P.R. n. 380 del 2001, art. 44, comma 1, lett. a) ed è configurabile indipendentemente dal fatto che l'intervento edilizio sia assoggettato a permesso di costruire oppure a S.C.I.A..  Infatti, la violazione penale sussiste ogni qual volta il regolamento edilizio preveda l'apposizione del cartello, anche se il titolo rilasciato non sia il permesso di costruire. Così la Cassazione Penale, sez. III, 10.8.2021, n. 31356.
Lottizzazione abusiva
A2-36/7
La lottizzazione abusiva è reato progressivo nell'evento che giunge a compimento solo con l'ultimazione delle costruzioni; di conseguenza anche quando le attività di edificazione siano portate a termine da persone diverse da quelle che hanno proceduto alla lottizzazione, la permanenza del reato cessa solo quando l'intero programma di lottizzazione viene attuato e cioè all'epoca di ultimazione della ultima opera, sia essa una costruzione abusiva o un'urbanizzazione primaria o secondaria. Pertanto, solo da tale momento può computarsi il termine necessario per la prescrizione del reato. Lo ha affermato la Cassazione Penale, sez. III, 6.9.2021, n.32889.
Distanza edifici centri storici
A2-36/8
Nei centri storici (zona A) non si applica la previsione del D.M. 1444/1968 che prevede la distanza minima di 10 mt tra le costruzioni, riguardando essa solo gli edifici ricadenti nelle “altre zone” del territorio comunale diverse dal centro storico. In particolare, tale distanza minima non è applicabile nei centri storici a causa dell’alta densità edilizia che connota tali aree. Inoltre, la mancata previsione della distanza minima in zona A non è frutto di una dimenticanza nella redazione del D.M., ma espressione di una precisa volontà connessa al fatto che in zona centro storico tendenzialmente non sono consentiti interventi se non sul preesistente. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. II, 9.8.2021, n. 5830.
Luci e vedute
A2-36/9
I presupposti della disciplina sulle distanze per l'apertura di vedute e di luci sono differenti: nel caso delle vedute si intende essenzialmente tutelare il proprietario dall'indiscrezione del vicino, impedendo a quest'ultimo di creare aperture a distanza inferiore a quella di un metro e mezzo, la cui inosservanza può essere eliminata solo con l'arretramento o la chiusura della veduta; nel caso delle luci si regolamenta il diritto a praticare sul proprio fabbricato delle aperture verso il fondo del vicino, finalizzate solo ad attingere luce ed aria, stabilendo i requisiti di altezza e di sicurezza cui è condizionata la limitazione del diritto del vicino medesimo, il cui rispetto può ottenersi in qualunque tempo dal proprietario del fondo confinante, attraverso la semplice regolarizzazione delle aperture create in loro violazione. Così la Cassazione Civile, sez. II, 28.7.2021, n. 21615.
Condono edilizi e agibilità
A2-36/10
Con l'accoglimento della domanda di condono edilizio, il rilascio del certificato di agibilità dell'immobile può avvenire in deroga rispetto alle norme regolamentari, sempre che non siano carenti le condizioni di salubrità richieste da fonti normative di livello primario. Pertanto, il condono edilizio non garantisce automaticamente l’abitabilità. Lo ha puntualizzato il Consiglio di Stato, sez. VI, 30.8.2021, n. 6091.
Pertinenza urbanistico-edilizia
A2-36/11
La pertinenza urbanistico-edilizia è configurabile quando:  sussista un oggettivo nesso che non consenta altro che la destinazione della cosa ad un uso servente durevole;  sussista una dimensione ridotta e modesta del manufatto rispetto all’immobile. Ai fini edilizi il manufatto può essere considerato una pertinenza quando è non solo preordinato ad un’oggettiva esigenza dell’edificio principale ed è funzionalmente inserito al suo servizio, ma anche quando è sfornito di un autonomo valore di mercato e non comporta un cosiddetto “carico urbanistico” proprio in quanto esaurisce la sua finalità nel rapporto funzionale con l’edificio principale. I suddetti requisiti devono sussistere contestualmente perché vi sia una pertinenza. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 23.9.2021, n. 6438.

Consultazione pubblica su economia circolare fino al 30 novembre
A2-36/12
Il Ministero per la transizione ecologica ha avviato una consultazione pubblica sulla nuova Strategia nazionale per l’economia circolare (SEC) che durerà fino al prossimo 30 novembre. Come si legge nel comunicato stampa del Ministero, infatti, si è ritenuto necessario aggiornare le linee strategiche elaborate nel 2017, per renderle coerenti con le nuove sfide globali, garantendo al contempo la più ampia partecipazione nella definizione della nuova strategia attraverso una consultazione pubblica. L’aggiornamento della Strategia, previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), comprenderà le seguenti misure: un nuovo sistema digitale di tracciabilità dei rifiuti che possa consentire, da un lato, lo sviluppo di un mercato delle materie prime seconde, dall’altro il controllo e la prevenzione di fenomeni di gestione illecita dei rifiuti; lo sviluppo di sistemi di incentivazione fiscale per supportare l’utilizzo di materiali derivanti dalle filiere del recupero; una revisione del sistema di tassazione per rendere il recupero più conveniente dello smaltimento in discarica; la promozione del diritto al riuso e alla riparazione; la riforma dei sistemi di EPR (Extended Producer Responsibility) e dei Consorzi per supportare il raggiungimento degli obiettivi comunitari; il rafforzamento degli strumenti normativi esistenti (legislazione End of Waste, Criteri Ambientali Minimi) e l’applicazione di detti strumenti a settori strategici: costruzioni, tessile, plastiche, RAEE; il supporto allo sviluppo di progetti di simbiosi industriale, anche attraverso strumenti normativi e finanziari.
Webinar Camera di Commercio su ambiente
A2-36/13

Unioncamere ha avviato, in continuità con le azioni già svolte nel 2020, un programma per la sostenibilità ambientale, finalizzato a promuovere la crescita e il posizionamento del sistema camerale in materia ambientale con la messa in campo di servizi innovativi e tecnologicamente avanzati a supporto delle imprese e della PA per la nascita di un mercato circolare. Il programma, a cui ha aderito anche la Camera di Commercio del Molise, intende rispondere a questa importante sfida con un’azione di supporto nella realizzazione di eventi informativi rivolti alle imprese in merito alle nuove disposizioni normative ambientali che vedono il coinvolgimento del sistema camerale a livello nazionale. Gli eventi, che verranno organizzati in modalità webinar con la collaborazione di Ecocerved, si pongono l’obiettivo di: informare le imprese in merito all’implementazione delle norme in materia di cessazione della qualifica del rifiuto; favorire la conoscenza della normativa e promuovere le attività svolte ai fini della riduzione delle emissioni di CO2 in atmosfera; incentivare la transizione verso la digitalizzazione degli adempimenti ambientali con la promozione della vidimazione digitale dei formulari. Tutti i webinar avranno la durata di 1,30 h, con una sezione finale di "Domande e risposte".  Le modalità di iscrizione ai webinar, gli aggiornamenti sulle attività svolte e il materiale presentato nei singoli eventi sono disponibili sulla pagina, dedicata al progetto. In particolare, ci saranno 3 webinar sulla cessazione della qualifica di rifiuto il 16 novembre il 14 dicembre e il 22 febbraio e altrettanti webinar sulle emissioni in atmosfera l’11 gennaio, l’8 febbraio e il 10 maggio, e sulla vidimazione virtuale dei formulari 19 ottobre, 25 gennaio 5 febbraio.

Seminari “Eccellenze in digitale”
A2-36/14

In programma 2 incontri (12 ottobre e 9 novembre) per illustrare tutte le potenzialità degli strumenti di vendita online, nell’ambito dell’iniziativa “Eccellenze in digitale” della Camera di Commercio. L’evento del 12 ottobre riguarderà “Vendere online: avviare, consolidare e rinnovare una strategia di e- commerce da zero”. Il webinar, partendo dall'analisi dei trend e delle amplificate opportunità dell'e-commerce determinate dal contesto Covid, intende illustrare gli step da seguire per iniziare a vendere online o per consolidare e rinnovare una strategia e-commerce già avviata. Nel secondo ed ultimo appuntamento del modulo vendite, previsto il 9 novembre, si parlerà invece di  “Vendere online grazie a Market Place e oltre (strategie e strumenti per la vendita online tramite piattaforme di terze parti)”. Il webinar, partendo dall'analisi del contesto attuale e quindi da considerazioni strategiche su come e perché ricorrere alle piattaforme marketplace per vendere i propri prodotti e servizi, offrirà una panoramica dei diversi marketplace, da quelli più conosciuti e generalisti, come Amazon ed eBay, a quelli più di nicchia e specializzati con un focus su alcune piattaforme specifiche per il settore artigianato. I webinar sono gratuiti e potranno prendere parte alle attività del progetto tutti i lavoratori: dall’amministratore, a chi si occupa di comunicazione fino ad arrivare ai dipendenti interessati agli strumenti web ed a tirocinanti e collaboratori. Prima degli eventi sarà comunicato, tramite email, il link per accedere alla piattaforma.
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